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P remessa

L’art. 1 comma 2 della 1.112 del 2013, lett c) e d) prevedono che: "Ferme restando ìe 

funzioni, i compiti e le attribuzioni della Soprintendenza competente in ordine alla gestione 

ordinaria del sito e quale beneficiario finale degli interventi ordinari e straordinari a ttua ti 

nell'ambito del sito medesimo, e in stretto raccordo con essa, il «direttore generale di 

progetto»:

c) assicura la più efficace gestione del servizio di pubblica fruizione e di 
valorizzazione del sito archeologico, predisponendo la documentazione degli atti 
di gara e seguendo la fase di attuazione ed esecuzione dei relativi contratti;

d) assume direttive atte a migliorare l'efficace conduzione del sito, definendo 
obiettivi e modalità per assicurare il rafforzamento delle competenze e del 
contributo del complesso del personale della Soprintendenza agli obiettivi di 
miglioramento delle condizioni di fruizione e valorizzazione del sito.".

La norma in esame attribuisce al Direttore Generale di Progetto (DGP) degli specifici 

compiti finalizzati al raggiungimento di tre obiettivi strategici:

- Maggiore efficacia ed efficienza nella gestione del sito archeologico;

- Miglioramento delle condizioni di fruizione,

- Valorizzazione del sito.

Per raggiungere tali obiettivi la legge riconosce al DGP determinate leve di intervento:

a. Predisposizione della documentazione degli atti di gara;

b. Controllo della fase di attuazione ed esecuzione dei relativi contratti;

c. Assunzione di direttive atte a migliore l'efficace conduzione del sito;

d. Definizione degli obiettivi e delle modalità volte ad assicurare il rafforzamento 

delle competenze e del contributo del complesso del personale della 

Soprintendenza agli obiettivi di miglioramento delle condizioni di fruizione e 

valorizzazione del sito.
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In tale ottica, se per quanto concerne i punti a) e b) non sussistono particolari difficoltà 

interpretative per i punti c) e d) vale la pena soffermarsi su alcuni concetti fondamentali 

e soprattu tto  su determ inati ambiti operativi e gestionali.

Il primo elem ento di analisi è rappresentato  dal concetto di "Efficacia", calato in questo 

caso nella gestione del sito archeologico di Pompei. A tal riguardo, potrem m o 

in terpre tare l’efficacia a due livelli e precisam ente come:

1. Rapporto tra  obiettivi program m ati ed obiettivi conseguiti (Efficacia 

Gestionale);

2. Rapporto tra  le modificazioni o ttenute nei bisogni di riferim ento per l'effetto 

delle prestazioni erogate e l'entità e le caratteristiche dei bisogni stessi 

(efficacia sociale).

In tale quadro, l'efficacia deve distinguersi dall'efficienza che può definirsi come 

rapporto tra  quantità e qualità delle risorse impiegate (input) e quantità e qualità delle 

prestazioni e dei servizi prodotti (ou tput)1. y

L'altro aspetto da prendere in debita considerazione è rappresentato  dal particolare 

ambito nel quale gli interventi del DGP vanno ad incidere e cioè un sito archeologico 

unico al mondo dell'estensione di 66 ettari con complesse e pregresse questioni 

gestionali non risolte, talvolta anche per scelta politica.

Il presente docum ento che tiene conto dell’analisi e delle valutazioni operate al riguardo 

dal Comando Carabinieri Tutela Patrim onio Culturale (f. nr. 279/14-19-20-2007 del 

30.05.2014) vuole sem plicem ente soffermarsi su taluni aspetti strettam ente legati agli 

obiettivi strategici sopra enunciati, fornendo utili elementi di valutazione e definendo gli 

am biti di intervento su cui esercitare le prerogative riconosciute norm ativam ente al 

DGP. In questo contesto, attraverso l'esam e dei vari risvolti operativi connessi alla 

gestione ordinaria e straordinaria del sito, ci si è voluti soffermare su un settore di 

assoluta p riorità strategica e cioè la "Sicurezza e Vigilanza".

In particolare il documento:

1 "M anuale  o pera tivo  p e r  II co n tro llo  di g es tio n e " , M ussar!, R ubbe ttino  2001.
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- è impostato sulla situazione di fatto rilevata nei mesi di giugno -  luglio 2014  

e pertanto può risentire di modifiche intercorse nel frattempo. Tuttavia, la 

situazione illustrata costituisce solo lo spunto per fornire indicazioni generali, 

come tali aventi validità permanente: tali indicazioni sono infatti l'obiettivo 

principale del documento medesimo;

- avrà bisogno di verifiche e di aggiornamenti nella filosofia che lo ispira 

allorché saranno realizzate tutte le opere riferite alla sicurezza 

genericamente intesa (videosorveglianza -  illuminazione -  recinzione 

perimetrale).

Il Parco, a perimetrazione di tipo unitaria, comprende al suo interno non soltanto il 

tessuto urbano riportato in luce a partire dal 1748, ma anche alcune superfìci non 

scavate, ancora in buona parte concesse in uso agricolo. Altri terreni di proprietà 

demaniale, occupati da colture ortofrutticole e da noccioleti, si estendono all'esterno 

della attuale recinzione lungo il versante settentrionale. Considerate le vaste dimensioni 

di questo sito archeologico, unico al mondo, si è proceduto, preliminarmente, ad una 

ricognizione di massima dell'area perimetrale maggiormente esposta a possibili attacchi 

provenienti dall'estemo.
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Immagine non riportata, contenendo solo 
dati di natura squisitamente operativa

Complessivamente, il perimetro del sito archeologico presenta evidenti criticità a

CARATTERE STRUTTURALE. TUTTAVIA, I PROGRAMMATI INTERVENTI DL G PP IN MATERIA DI

Recinzione perimetrale, Illuminazione e videosorveglianza quasi certamente

NEUTRALIZZERANNO TALI SITUAZIONI DI CRISI.

Resta  impregiudicata, invece, un  efficace azione sul versante della "Tutela” e del

CONTRASTO AD ABUSI EDILIZI REALIZZATI IN PROSSIMITÀ DELL'AREA ARCHEOLOGICA ANCHE IN TERRENO 

DEMANIALE, PER I QUALI SI RICHIEDE UNA PIÙ CONVINCENTE RISPOSTA ISTITUZIONALE.
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ÌJNjffi-GtilPA

Ai sensi della legge 112 del 2013 il Direttore Generale di progetto assume direttive atte 

a migliorare l'efficace conduzione del sito, definendo obiettivi e modalità per 

assicurare il rafforzamento delle competenze e del contributo del complesso del 
personale della Soprintendenza agli obiettivi di miglioramento delle condizioni di 
fruizione e valorizzazione del sito.

Sulla scorta di tale quadro normativo e nella considerazione di una generale 

condivisione con la SAPES degli obiettivi strategici di miglioramento dell’efficace 

conduzione, fruizione e valorizzazione del sito archeologico di Pompei, si ritiene 

essenziale agire sulle seguenti direttrici:

R iorganizzazione A m m inistrativa  ed Individuazione dei Centri di 

Responsabilità .

RlMODULAZIONE ORGANIZZATIVA DELLO STRUMENTO OPERATIVO.

Form azione del personale.

Riorganizzazione della Sala R egia.
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^ organizzazione A m m inistrativa  ed  Individuazione  dei Centri di R esponsabilità

Il dato saliente emerso da una sommaria verifica degli assetti organizzativi di tutto il 

sistema di sicurezza e vigilanza ha evidenziato una sostanziale carenza della c.d. catena 

di "comando e con tro llo In buona sostanza, il servizio non è regolato e disciplinato da 

precise disposizioni dirigenziali e soprattutto non è chiaro il quadro generale delle 
responsabilità e quello fondamentale del controllo.

Pertanto, occorre rivedere l’assetto organizzativo suggerendo l'adozione di un modello 

che disincentivi talune situazioni tendenti alla deresponsabilizzazione dei quadri di base 

e di vertice deH'intera organizzazione del servizio.

Ad oggi, il sistema è congeniato secondo un modello che prevede al vertice della 

piramide dirigenziale la figura del Soprintendente, che nello specifico settore si avvale 

del contributo del Direttore degli scavi e del Responsabile della Sicurezza, quest’ultimo 

direttamente facente capo al Servizio III della SAPES.

Infine, troviamo il personale addetto all'accoglienza e vigilanza, che svolge i propri 

compiti secondo il mansionario del proprio profilo professionale. Tali addetti, in taluni 

casi non facilmente riconoscibili per il mancato o personalizzato utilizzo della prescritta 

uniforme, nella fase di passaggio delle consegne (della durata di 20'), dovrebbero 

verificare l'area di loro competenza ed eventualmente annotare le novità rilevate su un 

registro delle segnalazioni. In realtà, non solo il passaggio di consegne in molti casi è 

puramente simbolico, ma lo stesso registro delle segnalazioni, ad oggi, risulta 

sprovvisto delle necessarie attestazioni di controllo (firma -  vidimazione -  

quantificazione delle pagine).

In questo quadro generale è auspicabile l'adozione di strumenti (foglio di servizio 

giornaliero con prescrizione degli itinerari specifici -  diversi di giorno in giorno e di turno 

in turno - e delle zone di diretta competenza nonché degli orari di passaggio/permanenza) 

che consentano di documentare l’effettivo itinerario percorso dal custode e l'eventuale 

attività ispettiva svolta durante tale servizio da parte dei funzionari preposti al controllo.
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E’ emerso, inoltre, che, nonostante le dotazioni di radio, in molti casi queste non solo non 

vengono utilizzate dai custodi, ma soprattutto non risultano in collegamento attivo e 

costante con la Sala Regia.

Ed ancora, lo stesso accesso presso la sede della SAPES evidenzia carenze sul piano dei 

controlli, non essendo rispettato nessun orario di ricevimento del pubblico, con la 

conseguenza che uffici chiave deH'Amministrazione si trovano puntualmente esposti 

aH'improwiso ingresso di visitatori.

C'è in buona sostanza un totale disallineamento tra l'attività di vigilanza dei c.d. custodi 

e quella della Sala Regia, al punto, che i vari operatori di quest'ultima, in caso di allarme, 

sono costretti a chiamare preliminarmente il III Servizio per venire a conoscenza della 

consistenza quantitativa e nominativa del turno di guardia.

Con un simile modello organizzativo viene meno il reale precipuo compito della Sala 

Regia e cioè quello di centro propulsore della sicurezza del sito.

A ciò si deve aggiungere la questione della continua rotazione dei coordinatori del 

servizio 3 del personale di vigilanza, che di fatto determina una sostanziale 

disomogeneità nella svolgimento dello specifico servizio.

Quest'ultimo aspetto si lega ad un’altra problematica, rappresentata dall’elusione del 

meccanismo di rotazione del personale di custodia impegnato nelle varie zone, che 

spesso determina \a fossilizzazione dell’impiego delle solite unità nelle stesse aree e sulle 

stesse domus di riferimento.

Analogamente, deve dirsi della questione relativa al cambio improvviso e non autorizzato 

sia dei turni che dell'area in cui il custode deve svolgere il proprio servizio. La gestione 

di tali imprevisti -  sebbene seguita prima facie dai coordinatori -  necessiterebbe di 

un'autorizzazione, quanto meno sanzionatoria, del responsabile della sicurezza, oltre 

che delle dovute comunicazioni all'Ufficio del Personale.

Le carenze organizzative si estendono, infine, ad altri importanti elementi di 

misurazione della sicurezza, quali:

3 i cui a ttu a li com piti van n o  dalla predisposizione del foglio si servizio, alla verifica della rego lare  p resa  di servizio, 
a ll'apposiz ione  del visto sulle istanze di ferie , recuperi, riposi, perm essi personali, alla verifica del reg o la re  scam bio 
di consegne, alla sostituz ione  di pe rso n a le  a s sen te .
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- L'assenza  d i qualsivoglia procedura  standardizzata  di segnalazione di

EVENTI DI ALLARME IN GENERE.

-  LA CARENTE ORGANIZZAZIONE DEL FLUSSO INFORMATIVO E DELLA RETE DI 

COMUNICAZIONE.

- L'ASSENZA DEL SISTEMA ISPETTIVO E DI CONTROLLO.

Alla luce di quanto sopra ed in sintonia con il dettato normativo di riferimento, si 

propone l'adozione urgente delle seguenti misure:

1. A d o t ta r e  provvedim enti dirigenziali ch e  individuino con  ch ia rezza  i com piti e  l e

RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEGLI SCAVI, DEL RESPONSABILE PER LA SICUREZZA DEL SITO

di Pompei, del SuperV isor in Sala Regia e degli operatori per i servizi di vigilanza.

2. regolare il servizio di vigilanza, compreso il personale della Sala Regia, con

"CONSEGNE SCRITTE” DA CONSERVARE NEI RISPETTIVI POSTI DI GUARDIA.

3. RIDURRE IL NUMERO DEI COORDINATORI DEI SERVIZI PREPOSTI ALLO SPECIFICO INCARICO, 

INDIVIDUANDO UN NUMERO RISTRETTO DI DIPENDENTI DA DESTINARE ALLO SPECIFICO IMPIEGO.

4. RENDERE OBBLIGATORIA L’UTILIZZAZIONE DELL'UNIFORME E DEL RELATIVO TESSERINO CON 

FOTO IDENTIFICATIVA.

5. REGOLARE L'ACCESSO AGLI UFFICI DELLA SAPES, PREVEDENDO TRA L'ALTRO, UN PRECISO 

CALENDARIO DI RICEVIMENTO DEL PUBBLICO CON REGISTRAZIONE IN APPOSITO REGISTRO E 

RILASCIO DI "PASS".

6. PREDISPORRE UN "REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI", VISTATO PERIODICAMENTE, CON UN 

NUMERO PREDETERMINATO DI PAGINE, TUTTE SIGLATE E VERIFICATE DAL DIRETTORE DEGLI

Scavi e dal R esponsabile della Sicurezza e validato dal visto del S oprintendente .

7. attuare, nella gestione dei turni, una generale e puntuale applicazione del

PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEL PERSONALE, SIA NELLE VARIE AREE CHE NELLE DOMUS IN CUI 

SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ, EVITANDO DI UTILIZZARE SEMPRE GLI STESSI CUSTODI NELLE 

MEDESIME AREE DI SORVEGLIANZA.
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8 .  VIETARE, TASSATIVAM ENTE, M ODIFICHE DEI TU RNI DI SERVIZIO 0  SPOSTAM ENTO DELLE AREE DI 

CONTROLLO, SALVO COM PROVATE MOTIVAZIONI, CHE DEVONO ESSERE PREVENTIVAM ENTE 

AUTORIZZATE DAI RESPONSABILI PR EPO STI.

9. SPECIFICARE LE CD. "REGOLE D'INGAGGIO" DA OSSERVARE IN CASO DI ATTIVAZIONE, SPECIE 

NELLE COMUNICAZIONI TRA SALA R EG IA  ED IL PER SO N A LE DI VIGILANZA.

1 0 .  RENDERE OBBLIGATORIO L’USO DEGLI APPARATI RADIO 0  DI ALTRI DISPOSTIVI CHE SIANO 

D ISPO NIBILI.

1 1 .  RENDERE EFFETTIV E LE DISPO SIZIONI REGOLAMENTARI RELATIVE ALLA CUSTODIA BAGAGLI.

In linea con l'attuale articolazione della SAPES ed in considerazione delle specifiche 

mansioni attribuite ai vari funzionari ed operatori (vd. Contratto collettivo] si ritiene, 

comunque, necessario che siano fissati, con provvedimento amministrativo ad hoc, 

taluni compiti e precipue responsabilità. Ciò, al fine di garantire il ripristino di tutta la 

catena di "comando e controllo", ad oggi assolutamente inesistente o fondata su regole 

non scritte e prassi consuetudinarie. In proposito, si riportano una serie di indicazioni:

Compiti Responsabile Sicurezza e  Vigilanza

-  O r g a n iz za  e pr e d is p o n e  i t u r n i d i v ig il a n z a  a l  sito  a r c h e o lo g ic o , in f o r m a n d o  il D iretto re  d eg li 

Sc a v i ed  il So p r in t e n d e n t e , q u e s t 'u l t im o  per a p p r o v a z io n e , p r im a  della  lor o  f o r m a l e  

t r a s m is s io n e  a l  T erzo  S e r v iz io  per la suc cessiva  e la b o r a zio n e ;

-  Si a ss ic u r a  c he  c o p ia  d ei t u r n i s ia  sta ta  c o m u n ic a t a  alla  Sa l a  Re g ia ;

-  G a r a n tis c e , nell 'a r t ic o l a z io n e  dei t u r n i, la to ta le  r o t a z io n e , sia  in  o r d in e  all 'o r a r io  di s e r v iz io  

c h e  c o n  r ig u a r d o  alle aree  z o n a u  ass eg n a te  a  t u t t o  il pe rso nale  d i v ig il a n z a ;

-  P r o p o n e  al  D ir etto r e  d e g ù  Sc a v i m o d if ic h e  o  s p o s t a m e n t i di t u r n o  d a  parte  del personale  

im p ie g a t o ;

-  In fo r m a  tem p es tivam en te  i l  "III S erv iz io "  in caso di assenza d e l pe rsona le  di v ig ila n za ;
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Co n t r o ll a , q u o t id ia n a m e n t e , i r e g is t r i  d e lle  s e g n a la z io n i  c u s to d it i nei Co r p i d i G u a r d ia ,

INFORMANDO DELLE NOVITÀ IL DIRETTORE DEGLI SCAVI ED ILSOPRINTENDENTE, ED IN CASO DI FATTI DI RILIEVO 

IMPARTISCE LE DIRETTIVE DI PRIMA URGENZA;

Is p e z io n a , g io r n a l m e n t e ,  i t u r n i di v ig il a n z a  r e l a z io n a n d o , per is c r itto , a l  D iretto re  degli Sc a v i 

ed  a l  So p r in t e n d e n t e  d i o g n i discr asia  r ile v a ta  o  di o g n i e v e n t o  d i r il ie v o ;

Is p e z io n a , m e n s il m e n t e , i dep o sit i e si sin c e r a  del  co r r e tto  f u n z io n a m e n t o  degli a l l a r m i, 

la s c ia n d o  tr a c c ia  del c o n tr o llo  nel r e la tiv o  r eg is tr o ;

Is p e z io n a , s a l t u a r ia m e n t e , la Sala  R eg ia  la s c ia n d o  tr a c c ia  nel  g io r n a l e  d i b o r d o , a p p u n t a n d o  

ev e n t u a li o s s e r v a zio n i e g u a s t i;

D ir ig e  i p r im i in t e r v e n t i, in  caso  d i s e g n a la z io n e  d i a l l a r m e , p o r t a n d o s i in  Sa la  Reg ia  e c o m u n q u e  

r a p p o r ta n d o s i te l e f o n ic a m e n t e  c o n  essa, n ei casi in  c u i n o n  sia  presente  nel  s ito , in f o r m a  

im m e d ia t a m e n t e  il D iretto r e  degli s c a v i;

S i a c c e r ta  del  reg o la r e  d e p o s ito  e della  presenza , c o n  r eg is tr a zio n e  nell 'a p p o s it o  reg is tr o , del  

d u p l ic a t o  delle c h ia v i d i accesso  a g li im m o b il i dello  s c a v o ;

Co n t r o ll a  l'u s o  e lo st a t o  di f u n z io n a m e n t o  delle d o t a z io n i t e c n ic h e  ass eg n a te  a l  pe rso nale  di 

v ig il a n z a ;

a s s ic u r a  che  t u t t o  il pe rso nale  in d o s s i l’u n if o r m e  ed  e s p o n g a  il tess er in o  d i r ic o n o s c im e n t o , 

s e g n a l a n d o  p r o n t a m e n t e  a l  s o p r in t e n d e n t e  ev e n t u a li in o s s e r v a n ze ;

S e g n a la  o g n i a v a r ia  a l  Ser v iz io  M a n u t e n t iv o  specie per q u a n t o  c o n c e r n e  il s is t e m a  d i v id e o  

s o r v e g l ia n za ;

r iceve  le n o v it à  g io r n a l ie r e  d a l  respo nsabile  della  Sa la  Re g ia  o  d a  s u o  de le g a to ;

a s s ic u r a  l' a p p l ic a z io n e  delle n o r m e  r e g o l a m e n t a r i del  s ito  a r c h e o lo g ic o , specie c o n  r ig u a r d o

AL SERVIZIO di DEPOSITO BAGAGLI.

In f o r m a  il So p r in t e n d e n t e , c o n  r ela zio n e  sc r itta , d i o g n i fa tto  o  a v v e n im e n t o  che  possa  a v e r e

RIFLESSI NELLA VITA DEL SITO ARCHEOLOGICO.

Compiti Direttore degli scavi

-  V er if ic a  l' o r g a n iz z a z io n e  d ei t u r n i di v ig il a n z a , al s ito  a r c h e o lo g ic o , a p p r o n t a t a  d a l

RESPONSABILE DELLA SICUREZZA, SEGNALANDO EVENTUALI ESIGENZE CON CONGRUO ANTICIPO, PRIMA DELLA 

LORO FORMALE TRASMISSIONE AL TERZO SERVIZIO PER LA SUCCESSIVA ELABORAZIONE;
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VERIFICA E GARANTISCE, NELL'ARTICOLAZIONE DEI TURNI, IL RISPETTO DEL PRINCIPIO Di ROTAZIONE DEL 

PERSONALE IMPIEGATO, SIA IN ORDINE ALL'ORARIO DI SERVIZIO CHE CON RIGUARDO ALLE AREE ZONALI 

ASSEGNATE;

A u t o r izz a , p r e v ia  a u t o r iz z a z io n e  del  So p r in t e n d e n t e ,  m o d if ic h e  c o n c e r n e n ti l' im p ie g o  d e l

PERSONALE PREPOSTO SIA IN ORDINE Al TURNI DI SERVIZIO CHE ALLE AREE OVE QUESTO È IMPEGNATO;

F ir m a , in  o g n i p a g in a , p r im a  della  lor o  d is t r ib u z io n e , i reg istri delle se g n a la z io n i c u s to d it i n e i 

Co r pi di G u a r d ia ;

V is io n a , p e r io d ic a m e n t e , i registri delle se g n a la zio n i c u s t o d it i n ei C o r pi d i G u a r d ia , in f o r m a n d o  

il  So p r in t e n d e n t e  d i o g n i e l e m e n t o  d i interesse;

R ic e v u ta  c o m u n ic a z io n e  circa  il ve rificarsi d i fatti di r il ie v o , im p a r t is c e  le d ir ettiv e  nec essarie  e 

ne  in f o r m a  il So p r in t e n d e n t e ;

• Is p e z io n a , s a l t u a r ia m e n t e , i t u r n i d i v ig il a n z a  r e l a z io n a n d o  al  D iretto re  degli Sc a v i ed  al 

So p r in t e n d e n t e ;

■ Is p e z io n a , p e r io d ic a m e n t e , i dep o sit i e si sin c e r a  del  co r r e tto  f u n z io n a m e n t o  degli a l l a r m i, 

la s c ia n d o  tr a c c ia  del  c o n tr o llo  nel  rela tivo  reg is tr o ;

- Isp e z io n a , s a l t u a r ia m e n t e , la Sa la  Reg ia  la s c ia n d o  tr a c c ia  nel  g io r n a le  d i b o r d o , s e g n a l a n d o  al 

So p r in t e n d e n t e  e v e n t u a l i n o v it A;

- S i ac c e r ta  del  reg o lare  d e p o s ito  e della  presenza , c o n  r e g is tr a zio n e  nell’a p p o s it o  r eg is tr o , del  

d u p lic a t o  delle c h ia v i d i accesso  ag li im m o b il i dello  s c a v o ;

-  G io r n a l m e n t e , riceve  le n o v it à  d i r il ie vo  d a l  responsabile  della  S ic u r e zza , r if e r e n d o  al  

So p r in t e n d e n t e  e v e n t u a li e v e n ti d i r il ie v o ;

* In f o r m a  il So p r in t e n d e n t e , c o n  rela zio n e  sc r itta , di o g n i fa tto  o  a v v e n im e n t o  che  possa  a v e r e  

riflessi nella  v it a  del  s ito  a r c h e o l o g ic o .

Compiti Operatore Servizi di Vigilanza

-  A l c a m b io  del t u r n o , effe ttu a  il pa s sa g g io  di c o n s e g n e  v e r if ic a n d o  l' in t e g r ità  dei m a t e r ia l i in  

d o t a z io n e  ed is p e z io n a n d o  p r e l im in a r m e n t e  la " z o n a "  a s s e g n a ta ;

-  U til izz a  le d o t a z io n i te c n ic h e  a ss eg n a te  e ffe tt u a n d o  p e r io d ic a m e n t e  pro ve  di c o l l e g a m e n t o  

r a d io  c o n  la sa la  r e g ia ;

-  In f o r m a  la sa la  r e g ia  degli s p o s t a m e n t i che  sta  e f fe tt u a n d o  all ' in t e r n o  del  s ito , sia  per 

l' e f fe tt u a z io n e  dei g ir i di isp ezio n e  sia  per e v e n ie n ze  u r g e n t i e n o n  d ila z io n a b il i,  riferite  t a n t o  a  

m o t iv i  d i s e r v iz io  q u a n t o  a  c o n t in g e n z e  p e r so n a li;
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~ A n n o t a  n e l  reg istro  delle s e g n a la zio n i o g n i fatto  di ril ie vo  c o m u n ic a n d o  t e m p e s t iv a m e n t e  

l' a c c a d u t o  al  respo nsabile  per  la sic u r ezza ;

“ In f o r m a  la  sala  reg ia , in  caso  d i s e g n a la z io n e  d i in c e n d io , a n t in t r u s io n e , d i m a lo r e  o  di a l tr a  

a n o m a l ia ,  s e c o n d o  le "regole d i in g a g g io "  n o t e .

Analogamente, si suggerisce l'adozione di misure volte, tra l'altro, a migliorare le 

condizioni di lavoro dell'intero personale di vigilanza (sistemazione dei corpi di guardia 

-  assegnazione dotazioni varie).

Compiti Super Visor Saia Regia

Si rim anda a q u an to  sarà  tra t ta to  più avanti.

B1MQDULAZ1QNE ORGANIZZATIVA DELLO STRUMENTO OPERATIVO

Come già anticipato nei punti precedenti, attualmente, il servizio di vigilanza (articolato
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Parte non riportata, contenendo solo dati 
di natura squisitamente operativa
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La rinnovata veste tecnologica del sito di Pompei (video sorveglianza -  cabina di regia -  

comunicazioni -  illuminazione) non potrà che incidere positivamente sulla quantità e 

qualità del servizio di accoglienza e vigilanza. I presidi tecnologici sulle principali vie 

interne all'area nonché sulle domus consentiranno il disimpegno di nuove risorse umane 

da investire nel rafforzamento dell'offerta di sicurezza.

A ciò, devono aggiungersi i benefici derivanti dall'impiego di:


